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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI SECONDA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 
 

OGGETTO: REGOLAMENTO TARI, TARIFFE TARI E MODIFICHE.            
 

             L’anno duemilaventitre addi ventiquattro del mese di aprile alle ore 18.00 nella sala 
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale 
e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All'appello risultano: 

 
1 - VALLENZONA Sergio P    8 - BASELICA Stefano P  
2 - COPPI Mario P    9 - BATTAGLIA Santo detto 

Xante 
A  

3 - GUGLIADA Giovanni P  10 - NAVA Stefano A  
4 - COPPI Angelo Fausto 
Maurizio 

A  11 - SIMARI Matteo A  

5 - BORERI Fabio Franco P  12 -      
6 - PERCIVALE Maria Cristina A  13 -      
7 - BASELICA Giuseppe P     

  
      Totale presenti   6  
      Totale assenti     5 
 
                    Assiste tramite collegamento “Da Remoto” in Videoconferenza, il Segretario Comunale 
Sig. Dr. Giorgio Musso il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Vallenzona Sergio assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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      Delibera  di C.C n. 6 del 24.04.2023 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Visti,  
- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) che disciplina 
l’Imposta Comunale Unica (IUC) limitatamente alla componente relativa alla tassa sui rifiuti 
(TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
 
- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 che ha disposto, a decorrere dall’anno 
2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa 
rifiuti (TARI);  
 
Richiamati quindi, per quanto di interesse, i commi da 641 a 703 del summenzionato art. 1 della 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 2014) e successive modifiche e integrazioni;  
 
Considerati altresì:  
 
➢ l'art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che reca disposizioni in materia di 
potestà regolamentare dei comuni per la disciplina delle proprie entrate anche tributarie;  

➢ il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 267/18.8.2000) che 
conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva autonoma 
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento della legislazione 
tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, 2° comma, che rientra nella competenza del consiglio 
comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e 
l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”;  

➢ l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della 
Legge n. 448/2001 in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e 
per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;  
 
➢ l’art. 3, comma 5 quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con 
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 a mente del quale “… A decorrere dall’anno 
2022, i comuni, in deroga all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 
regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno. 
…”;  
 
Visto il D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) così come integrato e modificato 
dal D.lgs 3 settembre2020, n. 116 [Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 
direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852 che modifica la 
direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio];  
 
Richiamata la Deliberazione del 18 gennaio 2022, n. 15/2022/R/rif di ARERA con la quale è stato 
approvato il Testo unico per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
(TQRIF), prevedendo l’introduzione dal 1° gennaio 2023 di un set di obblighi di servizio di qualità 
contrattuale e tecnica, minimi ed omogenei per tutte le gestioni, affiancati da indicatori e relativi 
standard generali, differenziati per quattro schemi regolatori, individuati dall’Ente territorialmente 
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competente (ETC) in relazione al livello qualitativo effettivo di partenza garantito agli utenti nelle 
diverse gestioni determinato dall’ETC medesimo in ragione delle prestazioni previste nel/i 
Contratto/i di servizio e/o nella/e Carta/e della qualità vigenti;  
 
Ritenuto quindi di adottare un nuovo regolamento per la disciplina della tassa rifiuti adeguato al 
novellato quadro normativo;  
 
Richiamato il coordinato disposto di cui all’art. 13, comma 15, comma 15 bis e comma 15 ter del 
vigente decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214 e ss. mm. i. 
 
Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000;  
 
Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;  
 
Visto il D.lgs n. 267/2000;  
 
Visto lo Statuto Comunale;  
 
Tanto premesso e considerato, visto l’allegato regolamento che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente;  
 
Con Votazione unanime e favorevole, espressa in forma palese; 
 

DELIBERA 
 
1) per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di adottare un nuovo 
“Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” adeguato al novellato quadro 
normativo  

2) di dare atto che il “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” è quello riportato 
quale ALLEGATO A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale, e che lo 
stesso, ai sensi dell’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, 
comma 8, della Legge n. 448/2001, produce effetti dal 1° gennaio 2023;  
 
3) di dare mandato al Servizio Amministrativo-Finanziario-Tributi di procedere alla pubblicazione 
sul sito istituzionale del “Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” 
contestualmente alla pubblicazione della presente, stante l’urgenza di rendere noto il regolamento;  

4) di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 
deliberazione e dell’allegato regolamento (All. A) nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle 
forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato 
“Approvazione delle specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” 
(GU Serie Generale n. 195 del 16- 08-2021);  
 
Infine, stante la necessità di rendere operativa la novellata disciplina regolamentare per 
l’approssimarsi della scadenza del termine previsto ex lege per provvedere in materia per l’anno 
2023  
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DELIBERA 
 
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.lgs n. 267/2000. 

 
 

Delibera di C.C. n. 6 del 24.04.2023 
 
 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  
 
Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 
 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO   

  Vallenzona Sergio  
__________________________  
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Delibera di C.C. n. 6 del 24.04.2023 
 

Letto Approvato e sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE      IL SEGREATARIO COMUNALE 
  Vallenzona Sergio        Dr. Giorgio Musso 
 
____________________     _______________________________ 
 
 
Viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal   .  .     al   .  .     ai sensi 
dell’Art.124, comma 1° del T.U. 267/2000 
 
 
Addì, 10/05/2023      IL SEGRETARIO COMUNALE 
          Dr. Giorgio Musso 
    
        _____________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 
 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (   .  .     ) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 
 

X   È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 
 
Addì,   24/04/2023    IL SEGRETARIO COMUNALE 
          Dr. Giorgio Musso 
 


